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1. PREMESSE 

 

La Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i. (Tutela ed uso del suolo)”come 

modificata dalla Legge Regionale 25 marzo 2013, n. 3, dalla Legge Regionale12 agosto 

2013 n. 17 e dalla Legge Regionale 11 marzo 2015, n. 3, stabilisce, al comma 2 dell’art. 

17, che costituiscono varianti al PRG le modifiche degli elaborati, delle norme di 

attuazione o di entrambi che, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, sono conformi 

agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai 

piani settoriali e ne attuano le previsioni; tali condizioni devono essere espressamente 

dichiarate nelle deliberazioni di adozione e approvazione delle varianti stesse. 

 

Inoltre, il comma 5 dell’art. 17 stabilisce che sono varianti parziali al PRG le modifiche che 

soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a)  non variano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b)  non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale; 

c)  non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R.56/77 

smi; 

d)  non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22per 

più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla L.R.56/77 smi; 

e)  non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i 

diecimila abitanti; non incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in 

misura superiore al 4 per cento, nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 

abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque 

ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per 

cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 

completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata 

conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 
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f)  non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 

misura superiore al 8 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 

abitanti, al 3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila 

e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni con popolazione residente superiore a 

ventimila abitanti; 

g)  non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRG vigente; 

h)  non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 

e salvaguardia ad essi afferenti. 
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2. SITUAZIONE URBANISTICA COMUNALE 

 

Il Comune di MAGGIORA è dotato della seguente strumentazione urbanistica:  

• Piano Regolatore Generale Comunale approvato con D.G.R. n. 95-31876 del  

07/02/1984.; 

• Variante strutturale 01 al vigente P.R.G.C. approvata con D.G.R. n. 89-21495 del 

22.12.1992; 

• Variante strutturale02al vigente P.R.G.C. approvata con D.G.R. n. 04-24301 del 

06.04.1998; 

• Variante strutturale 03al vigente P.R.G.C. approvata con D.G.R. n. 16-3688 del 

16.04.2012; 

• Variante parziale01al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 13 del 

12.07.2012, ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 7 della Legge Regionale n. 56/77 

e s.m.i.; 

• Variante parziale02al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 

24.09.2015, ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 5 della Legge Regionale n. 56/77 

e s.m.i.; 

• Variante non variante al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n.30 del 

15.09.2017, ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 12 lett.a) della Legge Regionale n. 

56/77 e s.m.i; 

• Variante per correzione errore materiale al vigente P.R.G.C. approvata con 

D.C.C. n.31 del 10.11.2020, ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 12 lett.a) della 

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i; 

• Il Comune di Maggiora ha approvato con delibera di Consiglio comunale n. 36 del 

29.12.2022  laperimetrazione del centro e dei nuclei abitati ai sensi dell’art. 81 e 

con i contenuti di cui all’art. 12, comma 2 n. 5 bis) della Legge Regionale 56/1977 e 

s.m.i.,  
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3. LA TERZA VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. 

 

La presente terza variante parziale al P.R.G.C., soddisfacendo le condizioni di cui al 

comma 2 e al comma 5, art. 17 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 come 

modificata dalle LL.RR. 3/2013, 17/2013 e 3/2015, è da considerarsi come variante 

parziale e come tale da approvarsi secondo le procedure fissate al comma 7, art. 17 della 

L.R. 56/77 s.m.i. 

 

Tale variante parziale, della quale la presente relazione illustrativa forma parte integrante, 

viene redatta al fine di: 

1) Modificare sia la destinazione d’uso di un fabbricato ubicato in zona Ar1 

soggetto ad interventi di ristrutturazione edilizia con conservazione dei 

volumi e scansioni tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere 

ambientale che quella dell’area destinata a parchi e giardini privati adiacente, 

in aree destinate ad attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti 

residenziali Sr. 

2) Modificare la destinazione d’uso di un’area soggetta a restauro e/o 

risanamento conservativo del tessuto edilizio in area destinata ad attrezzature 

pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali Sr. 

3) Modificare l’area destinata a parchi e giardini privati in area Ar1 soggetta ad 

interventi di ristrutturazione edilizia con conservazione dei volumi e scansioni 

tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere ambientale. 

4) Eliminare la previsione di strada di accesso a lotti privati in area a prevalente 

destinazione residenziale, in gran parte o totalmente edificata Brs. 

5) Modificare l’area destinata a parchi e giardini privati in area destinata ad 

attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali Sr. 

6) Modificare porzione dell’area a prevalente destinazione residenziale di 

completamento o di nuovo impianto con obbligo di dismissione gratuita per 

attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali Sr in area a 

prevalente destinazione residenziale di completamento o di nuovo impianto 

Cr.  
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7)  Modificare porzione dell’area a prevalente destinazione residenziale di 

completamento o di nuovo impianto in area a prevalente destinazione 

residenziale, in gran parte o totalmente edificata Brs 

8) Modificare l’area Ar1 soggetta ad interventi di ristrutturazione edilizia con 

conservazione dei volumi e scansioni tipologiche esterne dei manufatti aventi 

carattere ambientale in area destinata ad attrezzature pubbliche afferenti agli 

insediamenti residenziali Sr. 

9) Adeguare la normativa delle aree destinate ad attrezzature e impianti sportivi 

e ricreativi per l’impiego del tempo libero Frp (area ex laghetti). 

10) Modificare una parte dell’area a destinazione residenziale di completamento o 

di nuovo impianto Cr in area a prevalente destinazione residenziale, in gran 

parte o totalmente edificata Brs. 

11) Trasformare un’area agricola E in area produttiva esistente Bp. 

12) Modificare l’area destinata a parcheggio pubblico, in area a prevalente 

destinazione residenziale, in gran parte o totalmente edificata Brs. 

13) Presa d’atto autorizzazione ai sensi dell’art.208 del DLgs 152/2006 per la 

realizzazione e gestione di una discarica per rifiuti inerti normata dall’art.31.7 

Bpc (aree esistenti e confermate per l’esercizio dell’attività estrattiva e la 

trasformazione del prodotto estratto). 

14) Presa d’atto autorizzazione ai sensi dell’art.208 del DLgs 152/2006 per la 

realizzazione di un impianto di discarica per inerti D1 normata dall’art.31.13 

(Attività di stoccaggio rifiuti inerti – Loc. Fornaci) 

15) Adeguare la normativa dell’area a prevalente destinazione residenziale di 

completamento o di nuovo impianto Cr3.10 

16) Prendere atto dell’esistenza di un fabbricato di proprietà del vicino comune di 

Borgomanero ed un tempo utilizzato come colonia elioterapica per attribuire 

all’area di pertinenza alla zona E in luogo dell’attuale zona EI, tipica delle aree 

collinari prevalentemente inedificate. 

17) Adeguare puntualmente le NTA in relazione alla legislazione regionale e 

statale sopravvenuta o abrogata senza modifica l’impianto generale 

normativo e strutturale del vigente Piano regolatore. 

18) Modificare l’articolo 31.7 con note integrative.   
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PROPOSTA DI VARIANTE N°1 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 5) mostra un’area normata in parte come 

zona “soggetta al restauro conservativo e/o risanamento conservativo del tessuto edilizio o 

dei manufatti di importanza storico-artistica e/o ambientale o documentaria con 

l’eliminazione o riduzione degli elementi privi di tali caratteri o comunque non coerenti con 

questi (Ar1)”con sovrastante fabbricato diruto e in parte come “parchi e giardini privati”. 

Recentemente entrambe le aree di proprietà privata sono state cedute al Comune per fini 

sociali, pertanto necessita una trasformazione urbanistica dell’attuale destinazione in “aree 

destinate ad attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali (Sr)”di superficie 

territoriale pari a 844,00 m2. Sr e rispettivamente in aree ed edifici per attrezzature di 

interesse comune “A” ed aree destinate a parcheggio “P”,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola 5 variante parziale 02 al vigente                                                       Estratto Tavola 5v presente variante 

P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: articolo 31.10.S 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°2 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 5) mostra un’area normata come zona 

“soggetta ad interventi di ristrutturazione edilizia con conservazione dei volumi e scansioni 

tipologiche esterne dei manufatti aventi carattere ambientale (Ar1)” libera da strutture 

edilizie . 

L’Amministrazione Comunale, vista la vicinanza di edifici pubblici quali municipio – scuole 

e chiesa parrocchiale, ha deciso di utilizzare l’area sopra citata come parcheggio pubblico, 

pertanto necessita una trasformazione urbanistica dell’attuale destinazione in “aree 

destinate ad attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali (Sr)” di 

superficie territoriale pari a 130,00 m2. 

 

 

Estratto Tavola 5 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 
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Estratto Tavola 5v presente variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: articolo 31.10 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°3 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 5) mostra un’area normata a parchi e giardini 

privati. 

E’ stata avanzata richiesta di poter trasformare la suddetta area al fine di recuperare il 

fabbricato che insiste sulla stessa. 

Pertanto la variante prevede il cambio di destinazione d’uso da area a parchi e giardini 

privati ad area “soggetta ad interventi di restauro conservativo e/o risanamento 

conservativo del tessuto edilizio o dei manufatti di importanza storico-artistica e/o 

ambientale o documentaria con l’eliminazione o riduzione degli elementi privi di tali 

caratteri o comunque non coerenti con questi” (Ar1), per una superficie pari a 319,00 m2. 

 

 

Estratto Tavola 5 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 
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Estratto Tavola 5v presente variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 
Norme di Attuazione: articolo 31.1 Ar (Centro Storico) 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°4 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 4.2) mostra un’area individuata come strada 

di nuova realizzazione. 

Poiché la proprietà su cui insiste la strada è un’unica proprietà servita da accessi già 

esistenti, la variante prevede l’eliminazione della stessa e la sua trasformazione in “area a 

prevalente destinazione residenziale, in gran parte o totalmente edificate” (Brs), per una 

superficie pari a 59,00 m2. 

 

Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al 

vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 

21 del 24.09.2015 
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Estratto Tavola 4.2v presente variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGENDA TAVOLE  4 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: art. 31.4 Brs 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°5 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 5) mostra un’area normata a parchi e giardini 

privati. 

L’Amministrazione Comunale, visto l’adiacenza dell’area ad un parcheggio pubblico, ha 

deciso di tale area come ampliamento del parcheggio pubblico esistente, pertanto 

necessita una trasformazione urbanistica dell’attuale destinazione in “aree destinate ad 

attrezzature pubbliche afferenti agli insediamenti residenziali (Sr)” di superficie territoriale 

pari a 250,00 m2. 

 

 

Estratto Tavola 5 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

Estratto Tavola 5v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: art. 31.10 S 
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PROPOSTE DI INTERVENTO N° 6 e 7 

L’intervento n. 6 prevede la riduzione delle aree di servizio pubblica prevista S: scuole, 

senza alcuna variazione della capacità edificatoria della zona Cr3.4. La superficie 

interessata dalla variazione è pari a 1443 mq. 

L’intervento n. 7 prevede di modificare della porzione di zona classificata come area di 

espansione Cr3, di tipo residenziale, in area a capacità insediativa residenziale esaurita 

Brs per una superficie pari a 947 mq. 

Per entrambe le  variazioni viene inoltre rimosso l’obbligo di intervento tramite  S.U.E. con 

la ridefinizione di sottoaree di tipo Cr3 da assoggettare a Permesso di costruire 

convenzionato, il tutto senza modifica delle quantità edificatorie previste dal PRGC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola 4.2v presente variante 
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LEGENDA TAVOLE  4 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

 

Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: art.31.5 Cr / 31.4 Brs 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°8 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 5) mostra un’area assoggettata a restauro 

conservativo e/o risanamento conservativo del tessuto edilizio o dei manufatti di 

importanza storico-artistica e/o ambientale o documentaria con l’eliminazione o riduzione 

degli elementi privi di tali caratteri o comunque non coerenti con questi. 

Con la presente variante, l’Amministrazione Comunale, ha deciso di utilizzare l’area sopra 

citata come parcheggio pubblico, pertanto necessita una trasformazione urbanistica 

dell’attuale destinazione in “aree destinate ad attrezzature pubbliche afferenti agli 

insediamenti residenziali (Sr)” di superficie territoriale pari a 454,00 m2. 

 

Estratto Tavola 5 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

Estratto Tavola 5v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione: art.31.10 S 

 

 



Comune MAGGIORA                                                                           Variante parziale n°03/2022 
Provincia NOVARA                                                                               LR 56/77 e s.m.i. - art.17 comma 5 lettera f) 
 

22 
 

PROPOSTA DI INTERVENTO N°9 

Adeguare la normativa delle aree destinate ad attrezzature e impianti sportivi e ricreativi 

per l’impiego del tempo libero Frp (area ex laghetti). 

 
Norme di Attuazione vigenti: 

31.11. F 
 
Frp   Aree destinate ad attrezzature e impianti sportivi e ricreativi per l’impiego del 

tempo libero, attrezzature ricettive minime correlate alle attrezzature di cui 

sopra, di tipo privato di cui all’art. 30.7delle presenti norme. 

Il territorio maggiorese è caratterizzato dalla presenza di numerose strutture ed 
aree attrezzate per la pratica di attività sportive a vario livello, agonistico, 
hobbistico e di svago. 

Tali aree sono individuate nelle tavole di piano con opportuna simbologia che ne 
evidenzia le particolari pratiche sportive su di esse attivate. 

Le presenti norme individuano e determinano per tali aree le seguenti 

prescrizioni: 

AREE DI SVAGO (ex laghetti) 

E’ consentito il mantenimento dei volumi esistenti con interventi di Mo,Ms, Rs, 

Rc, Ris 

 

Norme di Attuazione in variante: 

31.11. F 
 

Frp   Aree destinate ad attrezzature e impianti sportivi e ricreativi per l’impiego del 

tempo libero, attrezzature ricettive minime correlate alle attrezzature di cui 

sopra, di tipo privato di cui all’art. 30.7delle presenti norme. 

Il territorio maggiorese è caratterizzato dalla presenza di numerose strutture ed 
aree attrezzate per la pratica di attività sportive a vario livello, agonistico, 
hobbistico e di svago. 

Tali aree sono individuate nelle tavole di piano con opportuna simbologia che ne 
evidenzia le particolari pratiche sportive su di esse attivate. 

Le presenti norme individuano e determinano per tali aree le seguenti 

prescrizioni: 

AREE DI SVAGO (ex laghetti) 

E’ consentito il mantenimento dei volumi esistenti con interventi di Mo,Ms, Rs, 

Rc, Ris 

Per gli interventi di tipo N.I., C  e Drs,  il rapporto di copertura  comprensivo  
eventuali tettoie e bassi fabbricati,  non potrà superare il 20% della SF non 
occupata dai fabbricati esistenti e  con un solo  piano fuori terra. 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°10 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 4.2) mostra un’area a prevalente 

destinazione residenziale di completamento o di nuovo impianto. 

Poiché all’interno di quest’area Cr3.1 è presente una piccola proprietà posta in adiacenza 

ad un’area normata dal vigente PRGC come area a prevalente destinazione residenziale, 

in gran parte o totalmente edificata Brs, si ritiene opportuno omogeneizzare l’intera 

proprietà per una superficie pari a 1.290,00 m2. 

 

Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola 4.2v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art.31.4 Brs 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°11 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 4.3) mostra un’area a prevalente 

destinazione agricola E. 

In adiacenza è presente un’attività produttiva che intende ampliare la propria attività, per 

tale motivo risulta necessario trasformare l’area agricole in area produttiva esistente Bp 

per una superficie pari a 6.215,00 m2. 

 

 

Estratto Tavola 4.3 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

 

Estratto Tavola 4.3v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art. 31.6.1 Bp 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°12 

La figura sotto riportata (estratto della Tavola 4.2) mostra un’area destinata a parcheggio 

pubblico. 

E’ stata presentata richiesta, accolta dall’Amministrazione Comunale, di trasformare tale 

area in area a prevalente destinazione residenziale, in gran parte o totalmente edificata 

Brs per una superficie pari a 253,00 m2. 

 

 

Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

Estratto Tavola 4.2v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art. 31.4 Brs 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°13 

Presa d’atto autorizzazione ai sensi dell’art.208 del DLgs 152/2006 per la realizzazione e 

gestione di una discarica per rifiuti inerti normata dall’art.31.7 delle NTA vigenti. 

 

Estratto Tavola 4.3 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 

 

Estratto Tavola 4.3v presa d’atto 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art. 31.7 Bpc 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°14 

Presa d’atto autorizzazione ai sensi dell’art.208 del DLgs 152/2006 con contestuale 

variante al PRGC, per la realizzazione di una discarica per inerti D1, normata dall’art.31.13 

(Attività di stoccaggio rifiuti inerti – Loc.Fornaci) delle NTA vigenti. 

 

 

Estratto Tavola 4.3 presa d’atto 

 

Estratto Tavola 4.3v  
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art. 31.13  Attività di stoccaggio rifiuti inerti – Loc.Fornaci 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°15 

Adeguamento normativo per l’area di espansione Cr3.10 con la rimozione dell’obbligo di 

intervento tramite  S.U.E., senza modifica delle quantità edificatorie previste dal PRGC e 

assoggettando il tutto a permesso di costruire convenzionato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°16 

La variazione prende atto dell’esistenza di un fabbricato di proprietà del vicino comune di 

Borgomanero ed un tempo utilizzato come colonia elioterapica per attribuire all’area di 

pertinenza alla zona E in luogo dell’attuale zona EI, tipica delle aree collinari 

prevalentemente inedificate. 

 

 

Estratto Tavola 4.2 variante parziale 02 al vigente P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015 
 

 

Estratto Tavola 4.2v presente variante 
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Documentazione fotografica area oggetto della presente variante 

 

Norme di Attuazione : art. 31.9 Aree Agricole 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°17 

Trattasi di adeguamento normativo puntuale delle NTA in relazione alla legislazione 

regionale e statale sopravvenuta o abrogata che comunque non modifica l’impianto 

generale normativo e strutturale del vigente Piano regolatore. 
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PROPOSTA DI INTERVENTO N°18 

Integrare la normativa per le aree destinate a cava dismesse Bpc (art.31.7). 

 

Norme di Attuazione vigenti: 

 

31.7 Bpc 

Il P.R.G.C. individua aree esistenti e confermate per l’esercizio dell’attività estrattiva e la 

trasformazione del prodotto estratto. 

In tali aree l’esercizio dell’attività estrattiva verrà compiuto nel rispetto delle leggi statali e 

regionali che regolano il settore, nonché del Piano delle Attività Estrattive Provinciale 

(P.A.E.P.) 

Sulle superfici e sugli immobili esistenti sono ammessi, con permesso di costruire, 

interventi di ristrutturazione e ampliamento ed eventuali nuovi edifici a condizione che: 

- l’area coperta degli edifici in totale non sia superiore ad 1/3 del lotto ad essi 

direttamente asservito; 

- sia dimostrato che il lotto edificabile è servito da strada pubblica o privata ad uso 

pubblico; 

- sia garantito tanto nei confronti delle parti di vecchio impianto che di quelle nuove, 

adeguato rifornimento idrico ad uso industriale: ciò può essere possibile anche 

mediante realizzazione di impianti di captazione delle acque profonde, purché dette 

opere siano preventivamente approvate in sede Comunale, e non siano in contrasto 

con i sistemi di irrigazione superficiale a servizio delle aree agricole, ovvero alle prese 

per il rifornimento degli acquedotti; 

- sia dimostrato che gli impianti vecchi e nuovi vengano dotati, se mancanti o ritenuti 

insufficienti, di opportuni sistemi di depurazione di scarichi inquinanti, rispetto ai terreni 

ed alle falde acquifere, all’atmosfera, ecc.: tali impianti dovranno essere ritenuti idonei 

ed approvati dal competente Servizio di Tutela Ambientale dell’A.S.L. di appartenenza. 

E’ possibile la realizzazione di impianti per l’abitazione del proprietario e/o del custode, 

purché la superficie utile complessiva residenziale non superi i 150 mq. di superficie utile 

lorda. 

I terreni interessati dalle attività estrattive di cava attualmente attivi, dovranno essere 

classificati per lotti distinti al fine di provvedere, prima dell’inizio della coltivazione di lotti 

successivi, al rimodellamento e recupero ambientale di quelli già esauriti. Tale recupero 

ambientale dovrà avvenire con il riporto di terreno vegetale che ne consenta 
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l’attecchimento di specie arbustive ed erbacee, opportunamente seminate e piantumate, in 

coerenza con le prescrizioni determinate dai procedimenti valutativi ed autorizzativi 

rilasciati. 

Per i terreni precedentemente interessati da attività a carattere estrattivo attualmente non 

attivo, si consente l’esclusiva sistemazione dei lotti interessati come specificato al comma 

precedente. 

 

Norme di Attuazione in variante: 

 

31.7 Bpc 

Il P.R.G.C. individua aree esistenti e confermate per l’esercizio dell’attività estrattiva e la 

trasformazione del prodotto estratto. 

In tali aree l’esercizio dell’attività estrattiva verrà compiuto nel rispetto delle leggi statali e 

regionali che regolano il settore, nonché del Piano delle Attività Estrattive Provinciale 

(P.A.E.P.) 

Sulle superfici e sugli immobili esistenti sono ammessi, con permesso di costruire, 

interventi di ristrutturazione e ampliamento ed eventuali nuovi edifici a condizione che: 

- l’area coperta degli edifici in totale non sia superiore ad 1/3 del lotto ad essi 

direttamente asservito; 

- sia dimostrato che il lotto edificabile è servito da strada pubblica o privata ad uso 

pubblico; 

- sia garantito tanto nei confronti delle parti di vecchio impianto che di quelle nuove, 

adeguato rifornimento idrico ad uso industriale: ciò può essere possibile anche 

mediante realizzazione di impianti di captazione delle acque profonde, purché dette 

opere siano preventivamente approvate in sede Comunale, e non siano in contrasto 

con i sistemi di irrigazione superficiale a servizio delle aree agricole, ovvero alle prese 

per il rifornimento degli acquedotti; 

- sia dimostrato che gli impianti vecchi e nuovi vengano dotati, se mancanti o ritenuti 

insufficienti, di opportuni sistemi di depurazione di scarichi inquinanti, rispetto ai terreni 

ed alle falde acquifere, all’atmosfera, ecc.: tali impianti dovranno essere ritenuti idonei 

ed approvati dal competente Servizio di Tutela Ambientale dell’A.S.L. di appartenenza. 
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E’ possibile la realizzazione di impianti per l’abitazione del proprietario e/o del custode, 

purché la superficie utile complessiva residenziale non superi i 150 mq. di superficie utile 

lorda. 

I terreni interessati dalle attività estrattive di cava attualmente attivi, dovranno essere 

classificati per lotti distinti al fine di provvedere, prima dell’inizio della coltivazione di lotti 

successivi, al rimodellamento e recupero ambientale di quelli già esauriti. Tale recupero 

ambientale dovrà avvenire con il riporto di terreno vegetale che ne consenta 

l’attecchimento di specie arbustive ed erbacee, opportunamente seminate e piantumate, in 

coerenza con le prescrizioni determinate dai procedimenti valutativi ed autorizzativi 

rilasciati. 

Per i terreni perimetrati con apposita simbologia  precedentemente non più interessati da 

attività a carattere estrattivo (scadenza, rinuncia, decadenza della concessione) 

attualmente non attivo, si consente l’esclusiva sistemazione dei lotti interessati come 

specificato al comma precedente.  

Per i fabbricati esistenti sono consentiti esclusivamente interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Il successivo utilizzo delle aree e dei fabbricati per usi diversi da quelli previsti nella 

originaria concessione per l’attività estrattiva, deve essere preordinato a specifica variante 

al vigente Piano Regolatore, escludendo in ogni caso impianti di trattamento con recupero, 

depositi e, o valorizzazione di rifiuti. 
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4. ADEMPIMENTI DI CUI AL D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Ai sensi del comma 8, art. 17 della L.R. 56/77 s.m.i., la presente variante deve  

essere sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS, non ricadendo  

nei casi di esclusione previsti al comma 9, art. 17 L.R. 56/77 s.m.i. 

 

Tale verifica viene svolta dal comune di MAGGIORA secondo le specifiche  

disposizioni definite a mezzo D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 “D. lgs. 152/2006 e s.m.i. 

“Norme in materia ambientale” - Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure 

in materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi” come modificata 

dalla D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposizioni per l'integrazione della procedura 

di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del 

suolo)”.  

 

È stato pertanto redatto il “Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla  

valutazione ambientale strategica”, che permette di avviare la fase della verifica  

preventiva di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica della presente  

variante, al fine di accertare preliminarmente nelle fasi iniziali la necessità o meno  

dell’espletamento del procedimento di VAS in relazione alla significatività degli effetti  

ambientali previsti dalla variante stessa.  

 

Come indicato al punto 1.4 dell’Allegato I alla D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977, il  

documento tecnico di verifica è stato predisposto secondo l’articolazione indicata  

dall’Allegato I del d. lgs. 152/2006 ed è finalizzato all’analisi e alla valutazione della  

rilevanza dei probabili effetti, nonché delle ricadute che si possono determinare a seguito  

dell’attuazione della variante parziale in oggetto.  

 

La D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 prevede poi, dato che la fase preventiva di  

verifica di assoggettabilità alla VAS non è dettagliatamente disciplinata per legge, due  

possibili schemi procedurali alternativi relativi all’iter da seguire per pervenire  

all’approvazione delle varianti parziali aventi le seguenti caratteristiche:  
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1. lo schema procedurale “in maniera contestuale” prevede l’integrazione dello  

svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla VAS, da svolgere  

contemporaneamente alla fase di pubblicazione ai fini urbanistici. Tale schema  

consente una gestione ottimale dei tempi del processo di valutazione e  

approvazione; va detto tuttavia che, qualora dalla fase di verifica emergesse la  

necessità di modificare in modo sostanziale gli elaborati della variante o del  

piano, è necessario che il Comune provveda ad una seconda fase di  

pubblicazione per consentire la presentazione di eventuali nuove osservazioni;  

2. lo schema procedurale “in sequenza” prevede che il Comune espleti la fase di  

verifica prima della fase di pubblicazione. Tale schema risulta consigliabile nei  

casi di proposte di varianti o piani dai più complessi risvolti ambientali in  

quanto, a fronte di un allungamento delle tempistiche di approvazione, si evita  

di dover ripubblicare, a seguito dell’adozione del provvedimento di verifica. 

 

Nel caso della presente variante si preferisce lo schema procedurale “in  

maniera contestuale”, che viene riportato come estratto dalla D.G.R. 29 febbraio  

2016, n. 25-2977. 
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In relazione alla presente variante, vengono individuati i seguenti soggetti competentiin 

materia ambientale da consultare al fine della decisione circa l’assoggettabilità 

dellavariante in oggetto al processo di valutazione ambientale strategica (VAS): 

• Provincia di Novara – Servizio Ambiente 

• ARPA Piemonte - Dipartimento Territoriale Piemonte nord-ovest 

• A.S.L. NO  - Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
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5. PREVISIONI INSEDIATIVE E CENTRI E NUCLEI ABITATI 

 

Il comma 6 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e smi prescrive che “le previsioni insediative, 

oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei 

abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con 

quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate 

di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal 

fine gli elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni 

primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di 

variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso 

esistenti”. 

 

Il comma 2 dell’art 76bis della L.R.07/22 prescrive che “l'incremento di cui al comma 1, 

oltre a quanto già previsto dall' articolo 17, comma 6, della legge regionale 56/1977 , può 

riguardare anche aree non interne e non contigue a centri o nuclei abitati purché sia 

contemporaneamente: 

a) relativo a superficie già individuata cartograficamente dal PRGC quale area destinata 

alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive o contiguo alla medesima 

superficie; 

b) strettamente correlato all'ampliamento e riorganizzazione di un'attività esistente e 

insediata nelle aree di cui alla lettera a) da almeno tre anni; 

c) non eccedente il 50 per cento dell'originaria superficie fondiaria di cui alla lettera a); 

d) qualora previsto su istanza di un proponente, espressamente revocabile nel caso non 

sia stato dato inizio dei lavori ai sensi dell' articolo 49, comma 5, della legge regionale 

56/1977 entro tre anni dall'approvazione; 

 

 

La Variante in oggetto rispetta le disposizioni normative che la caratterizzano quale 

Variante Parziale, in conformità all'art. 17 comma 6 della L.R. 56/77 s.m.i e all’art.76 bis 

comma 2 della L.R.07/22 nelle quali si afferma che: 

• Le aree in variante sono dotate di opere di urbanizzazione esistenti e di ottima 

accessibilità alla viabilità pubblica. 
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• Il Comune di MAGGIORA ha approvato con delibera di Consiglio comunale n. 36 

del 29.12.2022  la perimetrazione del centro e dei nuclei abitati ai sensi dell’art. 

81 e con i contenuti di cui all’art. 12, comma 2 n. 5 bis) della Legge Regionale 

56/1977 e s.m.i.,  

 

Inoltre dall’esame della tavola “Individuazione perimetrazione del centro abitato e dei 

nuclei abitati ai sensi dell'art. 12 comma 2 n. 5bis e art. 81 della L.R. 05.12.1977, n. 56 e 

s.m.i.” adottata con la suddetta D.C.C.si evidenzia come le aree oggetto di variante al 

siano interne alla perimetrazione del centro abitato e quindi coerenti con il comma 6, art. 

17 L.R. 56/77 e s.m.i. 
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6. PROSPETTI NUMERICI 

 

Il comma 7, art. 17 L.R. 56/77 smi richiede che la deliberazione di adozione della variante 

contenga un prospetto numerico dal quale emerge la capacità insediativa residenziale del 

PRG vigente, nonché il rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f) 

dell’art. 17 della L.R 56/77 smi, riferito al complesso delle varianti parziali 

precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in 

deroga. 

 

Le relative valutazioni sono riportate nel seguito. 

 

La presente variante non modifica la quantità globale di aree per servizi di cui agli artt. 21 

e 22 della L.R. 56/77 smi rispetto al PRGC vigente e al complesso delle varianti parziali 

precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in 

deroga in quanto l’oggetto di Variante non è relativo ad alcun tipo di standard art. 22 e 24. 

Abitanti n°1.729 

L’area complessiva dei servizi pubblici prevista nella Variante strutturale 03al vigente 

P.R.G.C. approvata con D.G.R. n. 16-3688 del 16.04.2012 ammonta a mq.62.371,00 

mq.62.371,00 : 1.729 = mq/ab.36,07 

L’area complessiva dei servizi pubblici prevista nella Variante parziale 02al vigente 

P.R.G.C. approvata con D.C.C. n. 21 del 24.09.2015, ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 

5 della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i ammonta a mq.63.211,00 

Mq.63.211,00 : 1.729 = mq/ab.36,55 

L’area complessiva dei servizi pubblici prevista nella presente Variante parziale al vigente 

P.R.G.C., ai sensi dell’ex articolo n. 17 comma 5 della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i 

ammonta a mq.63.229,00 

Mq.63.229,00 : 1.729 = mq/ab.36,56 

Risultano quindi soddisfatte le condizioni previste ai punti c), d) del comma 5, art. 17 L.R. 

56/77 smi. 

 

La presente variante non modifica la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRGC vigente e al complesso delle varianti strutturali/parziali 

precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in 
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deroga, in quanto l’oggetto di Variante prevede esclusivamente stralci di porzioni delle 

stesse, e quindi soddisfa la condizione prevista al punto e) comma 5, art. 17 L.R.56/77 

smi. 

Capacità Insediativa Residenziale del piano ( ante variante)     

    

AMBITO          ST  DT SLP   SC ALL AB       

Cr1       38.292 0,17 6.509 3.254   43      130  

Cr2         9.450 0,27 2.553 1.276   17  51  

Cr3.1       52.067 0,07 3.644 1.822   24  73  

Cr3.2          4.880 0,20    976    488    7  20  

Cr3.3         8.405 0,20 1.681    840   11  34  

Cr3.4       15.600 0,20 3.120 1.560   21  62  

Cr3.5         7.496 0,20 1.500    750   10  30  

Cr3.6         5.000 0,20 1.000    500    7  20  

Cr3.7       24.665 0,20 4.933 2.466   33  99 

Cr3.8         7.130 0,20 1.426    713   10  29  

Cr3.9         3.270 0,20    654    327     4  13  

Cr3.10        3.990 0,20    798    399      5  16   

TOTALE 180.245        28.794 14.395192 577     

 

Capacità Insediativa Residenziale del piano (post variante)     

    

AMBITO          ST  DT SLP   SC ALL AB       

Cr1       37.002 0,17 6.292 3.157 42     120  

Cr2         9.450 0,27 2.553 1.276   17  51  

Cr3.1       52.067 0,07 3.644 1.822   24  73  

Cr3.2          4.880 0,20    976    488    7  20  

Cr3.3         8.405 0,20 1.681    840   11  34  

Cr3.4       14.626 0,20    2.925 1.462 19 58  

Cr3.5         7.496 0,20 1.500    750   10  30  

Cr3.6         5.000 0,20 1.000    500    7  20  

Cr3.7       24.665 0,20 4.933 2.466   33  99 
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Cr3.8         7.130 0,20 1.426    713   10  29  

Cr3.9         3.270 0,20    654    327     4  13  

Cr3.10        3.990 0,20    798    399      5  16   

TOTALE 180.245        28.38214.200189568      

NOTA:  

I parametri adottati sono 150 m2 lordi/alloggio - 50 m2 lordi/abitante 

 

La presente variante modifica un ambito ubicato ai margini dell’edificato ma con 

destinazione agricola in “Aree a preminente destinazione produttiva esistenti che si 

confermano nella loro ubicazione (art. 31.6.1 Bp delle NTA)”, pari ad una superficie 

territoriale di 6.215,00 mq; incrementando le superfici territoriali relative alle attività 

produttive, direzionali, commerciali, turistico - ricettive del PRGC vigente (165.652,00 m2) 

per un valore inferiore al 8% (13.252,16m2). 

Pertanto la superficie territoriale complessiva delle aree per attività produttive, direzionali, 

commerciali, turistico-ricettive passa da 165.652,00 m2 a 171.867,00 m2. 

L’incremento massimo di superficie territoriale ammesso al punto f) del comma 5dell’art. 

17 della L.R. 56/77 e s.m.i. è pari al 8%: risulta quindi : 

165.652,00 m2 + 8% = 178.904,16 m2 >171.867,00 m2 

 

Risultano quindi soddisfatte le condizioni previste al punto f) del comma 5,art. 17 L.R. 

56/77 smi. 
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7. VALUTAZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO GLOBALE 

 

L’art. 31 del nuovo PTR stabilisce, al comma 10, che “In assenza della definizione delle 

soglie di cui al comma 8 le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso insediativo 

consentito ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della superficie 

urbanizzata esistente.” 

 

Si riporta per estratto la tabella di cui al documento “Monitoraggio del consumo di suolo in 

Piemonte” redatto dalla Regione nel 2022 che indica le componenti che concorrono a 

definire il consumo di suolo totale e valuta: il consumo di suolo da superficie 

infrastrutturata (CSI), il consumo di suolo da superficie urbanizzata (CSU) e il consumo di 

suolo reversibile (CSR).  

 

L’aggregazione tra il consumo da superficie infrastrutturata e il consumo da superficie 

urbanizzata costituisce il consumo di suolo irreversibile (CSCI), che unito al consumo 

reversibile determina il consumo di suolo complessivo (CSC). 

 

 

 

 

Con la Variante strutturale n°03 approvata in data antecedente al sopracitato documento 

redatto dalla Regione Piemonte il consumo di suolo risulta di ha 105,00, ne deriva pertanto 

che allo stato attuale vi sono 31.500,00 m2 di superficie passibile di “incremento di 

consumo di suolo ad uso insediativo” nel quinquennio 2020/2025 - (CSU = 1.050.000,00 

m2 x 0,03). 

 

Con la presente variante il consumo di suolo risulta pari a 6.215,00m2, pertanto a seguito 

della presente variante si verifica un consumo di suolo complessivo pari a 6.215,00 m2< 

31.500,00m2 

 

La presente variante è compatibile con l’art. 31 del nuovo PTR. 
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8. COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

L’analisi della coerenza della presente Variante con gli strumenti di programmazione e 

pianificazione, alle scale territoriali regionale e provinciale, è rivolta all’individuazione di 

eventuali discrepanze fra orientamenti di programmazione strategica e di tutela ambientale 

ai vari livelli di governo del territorio. 

 

Particolare attenzione è stata posta alla valutazione integrata e ad una verifica 

dell’efficacia e della funzionalità della Variante rispetto al contesto territoriale. 

 

A tale proposito verranno valutati e confrontati gli obiettivi e le scelte della Variante con i 

seguenti Piani: 

• Nuovo Piano Territoriale Regionale, approvato con DCR n. 12-29783 del 

21/07/2011; 

• Nuovo Piano Paesaggistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 

ottobre 2017; 

• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Vercelli, approvato dal 

Consiglio Regionale con D.C.R. n. 240-8812 e adeguato al Piano Regionale di 

Tutela della Acque (PTA ) con D.C.P. n. 138 del 23/11/2013. 

 

8.1 Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il PTR definisce gli indirizzi generali e settoriali di pianificazione del territorio della Regione 

e provvede al riordino organico dei piani, programmi e progetti regionali di settore.  

Il PTR individua i caratteri territoriali e paesistici e gli indirizzi di governo del territorio. 

In conseguenza della sua valenza paesistica e ambientale il PTR contiene vincoli specifici 

a tutela di beni cartograficamente individuati e prescrizioni vincolanti per gli strumenti 

urbanistici, nonché direttive e indirizzi per i soggetti pubblici locali.  

In concreto il PTR individua le aree di tutela per le quali non sono possibili interventi che 

ne alterino le caratteristiche, gli interventi ammessi, le limitazioni per particolari 

trasformazioni e le azioni strategiche per le quali bisogna attivare concrete iniziative di 

progettazione. 

Il PTR rappresenta, in sintesi, il documento per determinare le regole per il governo delle 

trasformazioni territoriali in un quadro di coerenze definite e di obiettivi specificati. 
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Il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con D.C.R. n. 122-29783 del21 

luglio 2011, prevede il totale rinnovo dei contenuti, degli strumenti e delle politiche 

territoriali del vigente PTR.  

Esso identifica la seguente gerarchia strumentale: 

• Quadro di governo del territorio (Qgt): definito il contenitore degli strumenti, 

costituisce il riferimento per l’interazione e la co- pianificazione con gli enti locali, 

garantendo l’organicità dei processi decisionali. Il Qgt contiene 3 distinti strumenti: 

a) Il Documento strategico territoriale (Dst): ha prevalente contenuto di carattere 

socio – economico e territoriale per la Governance nell’ambito di visioni, obiettivi 

e politiche coordinate, delle programmazioni e pianificazioni di tutti i settori, dei 

progetti integrati regionali e transregionali, della progettualità dello sviluppo 

locale. 

b) Il Piano Territoriale Regionale (PTR): rappresenta il riferimento, anche 

normativo, per la pianificazione alle diverse scale; al suo interno sono esplicitati, 

i fattori, i valori, le limitazioni e le relazioni di lunga durata che condizionano i 

processi di trasformazione. Il PTR è lo strumento che interpreta la struttura 

dell’intero territorio, riconosce gli elementi ecologici, paesaggistici, culturali, 

socioeconomici, insediativi, infrastrutturali e urbanistici caratterizzanti le varie 

parti del territorio regionale e individua le potenzialità che possono derivare dalle 

loro interazioni e sinergie. 

c) Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che garantisce il rispetto prioritario del  

patrimonio paesaggistico. 

• Il nuovo PTR basa la sua analisi conoscitiva ed interpretativa del territorio sul  

Quadro di riferimento strutturale (Qrs): 

1) Analizza le componenti “patrimoniali” costituite da quanto di materiale e 

immateriale sia depositato sul territorio e lo caratterizza durevolmente, come 

risultato di processi di medio e lungo periodo. 

2) Considera le dinamiche in atto e le progettualità territoriali e settoriali in 

relazione alle regole di trasformazione di lungo periodo proprie dei vari territori. 

3) Individua i sistemi territoriali e funzionali di livello regionali come “Ambiti 

territoriali sovracomunali nei quali si integrano la dimensione ambientale, quella 

sociale e quella economica ed esprimono sistemi di creazione del valore” 
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4) Riconosce le reti di connessione materiale (infrastrutture) e intangibili (funzionali, 

organizzative, pattizie) che legano tra loro i luoghi e i soggetti pubblici e privati ai 

vari livelli del territorio. 

Il territorio regionale è analizzato secondo una logica scalare.  

Si parte dal livello dei sistemi locali per passare ai quadranti e alle province fino alle reti 

che a livello regionale e sovra regionale connettono i sistemi territoriali regionali tra loro e 

con quelli sovra regionali. 

A livello provinciale vengono identificati gli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT),di 

dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale. 

Gli AIT sono costituiti da insiemi di Comuni gravitanti su un centro urbano principale e 

rappresentano ambiti ottimali per la pianificazione strutturale locale, per costruire processi 

di co-pianificazione e strategie di sviluppo condivise.  

A questa scala vengono evidenziate le relazioni di prossimità tra fatti, azioni e progetti che 

coesistono ed interagiscono negli stessi luoghi. 

Il Piano Territoriale Regionale inserisce il territorio comunale di Maggiora all’interno 

dell’Ambito di Integrazione Territoriale n.03.  

 

PTR - Tavola di Progetto 

All’AIT 03 corrispondono i territori di collina a gravitazione su Borgomanero. 
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PTR Strategia 1 
Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 
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CONCLUSIONI DERIVANTI DALL’ANALISI DELLA COERENZA CON IL P.T.R.: 

Nella presente variante non sono previsti interventi in contrasto con le norme del 

P.T.R. vigente. 
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8.2 Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

La Regione Piemonte, con Deliberazione del Consiglio regionale 3 ottobre 2017, n.233 – 

35836 “Approvazione del piano paesaggistico regionale ai sensi della legge regionale 5 

dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 1 

al B.U. n. 42 del 19/10/2017, ha approvato il Piano Paesaggistico Regionale. 

Il suddetto PPR, ai sensi dell’articolo 144, comma 2 del D. lgs. 42/2004, è divenuto 

efficace il giorno successivo a quello della pubblicazione della deliberazione di 

approvazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte, per cui è efficace dal 

20/10/2017. 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica, come previsto dall’articolo 46, comma 2, delle 

NdA “Adeguamento del Ppr” devono essere adeguati al Ppr entro ventiquattro mesi dalla 

sua approvazione, ai sensi dell’articolo 145, comma 4, del Codice. 

Ai fini dell’adeguamento al Ppr è necessario: 

• perseguire gli obiettivi; 

• orientare le azioni di pianificazione in coerenza con gli indirizzi; 

• dare attuazione alle direttive; 

• rispettare le prescrizioni e le specifiche prescrizioni d’uso. 

L’articolo 2 delle NdA del Ppr “Caratteri delle disposizioni normative”, ai commi 2, 3e 4 

definisce l’efficacia normativa delle previsioni del Ppr. 

Nelle more dell’adeguamento, come previsto dell’articolo 46, comma 9, delle NdA del Ppr, 

ogni variante apportata agli strumenti urbanistici devono essere coerenti con le previsioni 

del Ppr stesso, limitatamente alle aree oggetto della variante. 

Tutte le varianti devono quindi rispettare le disposizioni cogenti e immediatamente 

prevalenti del Ppr contenute nelle NdA all’articolo 3, comma 9, all’articolo 13, commi11, 12 

e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 10, all’articolo 16,commi 11, 12 e 

13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 e 9, all’articolo26, comma 4, 

all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo46, commi 6, 7, 8, 

9, e nelle Schede del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, e al 

contempo dimostrare di essere coerenti con gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive del Ppr. 

Il regolamento Regionale prescrive che, in coerenza con i disposti dell’articolo 14, comma 

1, punto 3 lettera 0a) della L.R. 56/1977, all’interno della Relazione illustrativa dello 

strumento urbanistico uno specifico capitolo corredato da tavole o cartogrammi illustri il 

rapporto tra le previsioni del Ppr e della variante al PRGC . 



Comune MAGGIORA                                                                           Variante parziale n°03/2022 
Provincia NOVARA                                                                               LR 56/77 e s.m.i. - art.17 comma 5 lettera f) 
 

61 
 

In tale capitolo in primo luogo deve essere descritto come le finalità della variante dello 

strumento urbanistico sono coerenti con gli obiettivi del Ppr e in che modo sono rispettati i 

contenuti presenti nei diversi elaborati del Piano paesaggistico (Schede degli ambiti di 

paesaggio, Norme di attuazione comprensive degli allegati, Schede del Catalogo dei beni 

paesaggistici, Tavole di piano); deve inoltre essere inserita una tabella sulla base dello 

schema di seguito riportato finalizzata a illustrare e a chiarire il riscontro del rispetto delle 

norme del Ppr da parte della variante: tale tabella è finalizzata ad agevolare il riscontro del 

rispetto del Ppr da parte della strumento urbanistico. 

Nella prima parte della tabella (A) sono riportate le prescrizioni specifiche contenute nelle 

schede del Catalogo dei beni paesaggistici, prima parte, relative agli eventuali beni 

paesaggistici ex articoli 136 e 157 del Codice presenti sul territorio comunale, che 

costituiscono previsioni immediatamente prevalenti sugli strumenti di pianificazione; nella 

seconda colonna il comune dovrà descrivere come la variante rispetta le prescrizioni 

specifiche. 

La seconda parte della tabella (B) è relativa alle componenti paesaggistiche individuate 

dal Ppr stesso e disciplinate nelle Norme di attuazione a partire dall’articolo 13 delle NdA; 

riporta il titolo dell’articolo e, al fine di favorire la conoscenza e la comprensione dei 

contenuti dello strumento regionale, i temi oggetto dell’articolo stesso rappresentati nella 

cartografia del Ppr; nella prima colonna sono riportate unicamente le previsioni normative 

che devono essere rispettate al fine di garantire la coerenza dello strumento urbanistico, 

senza riportare le disposizioni relative ad altri strumenti o finalizzate all’adeguamento al 

Ppr.  

La seconda colonna descrive, anche con l’ausilio di eventuali cartogrammi che evidenzino 

le previsioni dello strumento urbanistico, in che modo la variante proposta rispetti le 

previsioni del Ppr, riferendosi puntualmente alle norme e alle tavole del Prg. 

Si riporta dunque nel seguito la Tabella B di cui al Regolamento Regionale per 

l’adeguamento al Ppr in fase di approvazione da parte della Regione Piemonte 

Le figure seguenti mostrano gli estratti delle tavole del Ppr relativi al comune di 

MAGGIORA. 
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Ppr – Estratto Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio 
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Ppr – Estratto Tavola P4.5 – Componenti paesaggistiche – Bassa Valsesia Novarese 

 

Componenti morfologico-insediative 
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I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CATALOGO PER I BENI 
EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

Non presenti sulle aree oggetto di variante  

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

 

Articolo 13. Aree di montagna 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 14. Sistema idrografico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 15. Laghi e territori contermini 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 16. Territori coperti da foreste e da boschi 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 17. Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 18. Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Art. 23. Zone d’interesse archeologico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 24. Centri e nuclei storici 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 25. Patrimonio rurale storico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 27. Aree ed impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 28. Poli della religiosità 
Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 29. Sistemi di fortificazioni 
Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico 
Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto 
Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 33. Luoghi ed elementi identitari 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

Articolo 34. Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
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Articolo 35. Aree urbane consolidate (m.i. 1, 2, 3) 

Direttive 

 

I piani locali garantiscono il mantenimento e la 

valorizzazione dei caratteri edilizi diffusi con 

particolare riferimento alle parti di città precedenti 

al 1950 e verificano e precisano la delimitazione 

delle aree interessate dalle m.i. 1, 2 e 3, tenendo 

conto anche dei seguenti parametri: 

a. presenza nelle carte IGM 1881-1924 della Carta 

Topografica d’Italia allascala 1:25.000; 

b. dotazione di spazi pubblici fruibili con continuità 

per i centri dei nuclei maggiori; 

c. prevalenza di tipologie edilizie e di impianto di 

carattere extragricolo. 

 

Gli interventi previsti nella presente variante 
garantiscono il mantenimento e la 
valorizzazione dei caratteri edilizi diffusi, 
seguendo in modo particolare i seguenti 
parametri : 

1) Utilizzo di Strutture presenti nelle carte 
IGM 1881-1924 

2) Dotazione di spazi pubblici fruibili 
3) Previsione di tipologie edilizie di carattere 

extragricolo 

Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (m.i. 4) 

Direttive 

 

I piani locali verificano e precisano la delimitazione 

delle morfologie di cui al comma 1 tenendo conto 

anche: 

a. della contiguità con aree urbane di m.i. 1, 2 e 

3, di cui all’articolo 35,comprensive di residui non 

urbanizzati ormai disorganici rispetto agli usi 

agricoli; 

b. della prevalenza di lottizzazioni organizzate 

rispetto a insediamenti individuali e privi di regole 

urbanistiche; 

c. della prevalenza di lottizzazioni con tipologie ad 

alta copertura di suolo e densità volumetrica 

bassa o media, intervallate da aree non insediate; 

d. della presenza di trame infrastrutturali con 

caratteristiche urbane ancorché incomplete. 

 
Gli interventi previsti nella presente variante 
riqualificano alcune aree urbanizzate prive di 
identità in funzione del contenimento del 
consumo di  suolo. 
 
Un solo intervento prevede l’ampliamento di 
un’attività produttiva esistente, ma in 
continuità con il disegno di Piano vigente, 
non presentando quindi un assetto urbano 
frammentario. 

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati (m.i. 5) 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 38. Aree di dispersione insediativa (m.i. 6,7) 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali 

(m.i. 8, 9) 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Art. 41. Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 
Art. 42. Rete di connessione paesaggistica 

Non presenti sulle aree oggetto di variante 

 

CONCLUSIONI DERIVANTI DALL’ANALISI DELLA COERENZA CON IL P.P.R.: 

La riqualificazione di alcune aree urbanizzate prive di identità in funzione del 

contenimento del consumo di suolo e la dotazione di spazi pubblici fruibili 

costituiscono un motivo di coerenza con il dettato normativo del P.P.R. 
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8.3 Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) 

Il Piano territoriale provinciale (PTP) è uno strumento necessario al governo di uno sviluppo 

territoriale sostenibile, intendendo con governo la capacità di indirizzare e di coinvolgere nel 

processo decisionale e attuativo tutti i soggetti, istituzionali e non, che concorrono alla definizione 

dell’assetto infrastrutturale e insediativo del territorio (in particolare i Comuni) e con sviluppo 

sostenibile gli obiettivi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico e paesistico e le condizioni 

di compatibilità delle trasformazioni territoriali con la difesa dell’ambiente e delle sue risorse e la 

prevenzione del rischio idrogeologico. 

Di qui la scelta di dare al PTP di Novara il valore di Piano paesistico e la sua natura di piano di 

indirizzo strategico, nel quale i vincoli e le prescrizioni sono sostanzialmente limitati agli aspetti 

direttamente o indirettamente ambientali e le scelte programmatorie sono soprattutto espresse in 

termini di indirizzi e di direttive, che rispettano l’autonomia delle diverse competenze, ma 

impegnano alla coerenza a obiettivi condivisi, al coordinamento e alla concertazione sia la 

pianificazione locale e di settore sia l’attuazione degli interventi. 

Sotto il profilo socio-economico, la Provincia di Novara mostra, nel contesto regionale e 

interregionale, le seguenti caratteristiche: 

o una regione di cerniera, adiacente e in parte interna all’area metropolitana milanese, 

della quale condivide alcuni tratti tipici, ma anche territorio dalle maglie ancora 

larghe, non ancora afflitto da gravi fenomeni di congestione; 

o un crocevia infrastrutturale, dei sistemi autostradali, ferroviari e aeroportuali; 

o un’area dall’antica tradizione industriale, dai distretti industriali, dall’agricoltura 

industrializzata, forte anche nelle colture specializzate, dall’economia turistica 

o una struttura demografica “sana”, meno pesantemente toccata dai processi di 

invecchiamento e di decremento; 

o un territorio dalle risorse ambientali straordinarie. 

I tratti principali dell’analisi sono esprimibili sinteticamente con il metodo di valutazione Swot 

(Strenght, Weaknesses, Opportunities, Threat), finalizzato a identificare i punti di forza e di 

debolezza del sistema locale alla luce delle opportunità, dei rischi e delle sfide che si manifestano 

nell’ambiente esterno e, conseguentemente, a tratteggiare scenari evolutivi in grado di 

esemplificare possibili traiettorie di sviluppo della provincia. 

Dalla consapevolezza dei punti di forza e di debolezza di questo territorio e degli scenari che si 

possono aprire nasce la definizione delle linee di indirizzo del Piano, che muove dalla spiccata 

articolazione del sistema economico-territoriale novarese, proponendosi una strategia che punta 

alla valorizzazione delle notevoli risorse locali e alla complementarietà funzionale rispetto alla 

regione urbana milanese. 
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Gli obiettivi generali possono essere così espressi: 

• rafforzare la vocazione industriale della provincia, favorendo anche la creazione e la 

localizzazione di nuove imprese; 

• puntare sulla qualità e sull’innovazione del sistema produttivo; 

• rafforzare le interdipendenze tra le imprese e tra queste e il sistema dei servizi; 

• migliorare la competitività del sistema territoriale; 

• conquistare un ruolo importante nel settore della logistica delle merci; 

• tutelare e valorizzare le risorse ambientali, paesistiche e storico culturali ridurre e moderare 

gli impatti ambientali; 

• sviluppare un turismo ambientalmente sostenibile; 

• adottare metodi di produzione agricola di minore impatto, compatibili con le esigenze di 

protezione dell’ambiente; 

• favorire la diversificazione colturale. 

Obiettivi di questa natura richiedono strategie fortemente articolate a livello territoriale. 

Particolare rilevanza è stata posta all’assetto ambientale e paesistico, obbiettivo primari privilegiato 

nella pianificazione del territorio. 
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Il PTP prende infatti in considerazione in modo specifico e esauriente i valori ambientali del 

territorio assumendo valore di Piano paesistico secondo le vigenti disposizioni legislative. 

Per raggiungere l’obbiettivo preposto il PTP si è strutturato al fine di: 

• fornire strumenti conoscitivi, obiettivi e criteri alla pianificazione di settore e locale 

perché il paesaggio provinciale possa essere tutelato, conservato e valorizzato; 

• indicare gli ambiti e le modalità con cui la Provincia dovrà svolgere un ruolo di guida e 

coordinamento nei confronti dei piani comunali ove caratteri unitari dell’area o 
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specifiche azioni di tutela coinvolgono territori di più comuni; 

• individuare le aree e i tematismi per i quali la Provincia intende assumere direttamente 

il compito di promuovere successivi livelli di pianificazione paesistica, sia aderendo ad 

indicazioni in tal senso del Ptr, sia facendosi promotore di programmi e progetti di 

intervento diretto, nelle situazioni nelle quali l’estensione territoriale e/o la particolare 

rilevanza degli elementi lo richiedano; 

• creare le basi per la costruzione di una Rete ecologica avvalendosi di un progetto di 

rilevanza provinciale, ai sensi della Legge urbanistica regionale vigente, definito 

strategico, in quanto fondamentale per la riqualificazione e valorizzazione dell’intero 

territorio. Tale progetto, anche in adesione alle direttive comunitarie, si propone di 

attivare politiche ambientali integrate con le politiche agricole e quelle urbane in modo 

da garantire uno sviluppo sostenibile del territorio; 

• in tal modo oltre agli aspetti strettamente ecologici viene arricchito anche il tema del 

paesaggio nella sua accezione più generale e legata agli aspetti percettivi. Il piano deve 

essere capace di garantire su tutto il territorio provinciale le necessarie connessioni tra 

le aree di prevalente naturalità, le aree agricole e le aree urbane, al fine di garantire uno 

sviluppo compatibile dell’ambiente e del paesaggio nel suo complesso; 

• individuare, attraverso approfondimenti mirati le condizioni di tutela e la prevenzione dei 

rischi legati alla struttura del suolo e del sottosuolo. 
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Estratto Tav. A Caratteri territoriali e paesistici 
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Estratto Tav.B – Indirizzi di governo del Territorio 
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TEMATICHE PTCP VARIANTE  

Art. 4.13. Aree di controllo degli effetti ambientali e paesaggistici dello sviluppo  
                Insediativo residenziale 

Indirizzi 

Nelle aree prossime agli insediamenti esistenti, 
caratterizzate da pregio ambientale derivante dai 
caratteri morfologici e paesaggistici, le nuove 
previsioni insediative sono generalmente limitate 
ad aree di completamento di saturazione o 
ricucitura degli spazi liberi residuali all’interno del 
perimetro dei centri abitati; qualora esigenze e 
fabbisogni rilevati in sede locale, adeguatamente 
motivati, richiedano di estendere la 
perimetrazione del territorio soggetto a 
previsioni insediative sulle aree individuate dalle 
cartografie del PTP (Tavola B), sono da mettere in 
atto analisi preliminari volte al corretto 
inserimento ambientale di nuovi insediamenti. 

La variante limita nuovi 
insediamenti ad aree di 
completamento, con 
ricucitura degli spazi liberi 

Direttive 

Gli strumenti di pianificazione locale, qualora 

prevedano estensioni degli insediamenti sulle 

aree di cui al presente articolo, comprendono, tra 

gli elaborati di analisi del piano, la lettura dei 

caratteri morfologici del territorio e degli 

insediamenti. In base alle risultanze di tale 

lettura gli strumenti urbanistici contengono 

specifiche norme per indirizzare gli interventi di 

trasformazione del territorio secondo principi di 

coerenza con gli aspetti positivi che 

cotraddistinguono il paesaggio naturale, rurale e 

urbano (compatibilità con la morfologia del 

territorio, compattazione insediativa in luogo 
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della dispersione, definizione dei rapporti tra 

edificazione, spazi liberi e copertura vegetale, 

determinazione dei parametri di edificazione in 

base ai riferimenti del contesto ambientale, 

impiego di materiali e colorazioni).  

 

CONCLUSIONI DERIVANTI DALL’ANALISI DELLA COERENZA CON IL P.T.P.: 

Nella presente variante non sono previsti interventi in contrasto con le norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
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9. COMPATIBILITÀ DELLA VARIANTE CON LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

 

Alla presente variante è allegata la “VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON LA 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA”, che contiene le valutazioni effettuate al fine di verificare 

la compatibilità acustica delle modifiche apportate dalla Variante al vigente P.R.G. del 

comune di MAGGIORA con la classificazione acustica del territorio comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune MAGGIORA                                                                           Variante parziale n°03/2022 
Provincia NOVARA                                                                               LR 56/77 e s.m.i. - art.17 comma 5 lettera f) 
 

82 
 

10. COMPATIBILITÀ DELLA VARIANTE CON LA RELAZIONE GEOLOGICA 

 

Alla presente variante è allegata la “VERIFICA DI COMPATIBILITÀ GEOLOGICA -

TECNICA”, che contiene le valutazioni effettuate al fine di verificare la compatibilità 

geologica-tecnica delle modifiche apportate dalla Variante al vigente P.R.G. del comune di 

MAGGIORA. 
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11. ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE PARZIALE 

 

La presente terza variante parziale è costituita dai seguenti elaborati: 

• Relazione Urbanistica 

• NTA - vp3 

• Schede normative di zona -  vp3 

• Verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. - Documento tecnico - D. 

lgs.152/2006 e s.m.i. - art. 12 D. lgs. 4/08 – D.G.R. 12-8931/2008 – D.G.R. 25-

2977/2016. 

• Tavola 4.1  - vp3 uso del suolo urbano e carta di sintesi geologica tecnica  

scala 1:2.000 

• Tavola 4.2  - vp3 uso del suolo urbano e carta di sintesi geologica tecnica  

scala 1:2.000 

• Tavola 4.3  - vp3 uso del suolo urbano e carta di sintesi geologica tecnica  

scala 1:2.000 

• Tavola 5  -  vp3  centro storico visualizzazione dei tipi di intervento    

scala 1:1.000 

• Verifica di compatibilità con la classificazione acustica 

• Verifica di compatibilità geologico-tecnica 

 

 

 

 

 


